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VIII COMMISSIONE

SEDUTA  N. 31  DEL 1° DICEMBRE  2003  - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI 

COMUNICAZIONI

Il Presidente nell’ambito delle Comunicazioni prende atto dell’adesione del Presidente del Gruppo Consiliare Radicali Lista Emma Bonino,  al Gruppo di Lavoro istituito presso la VIII Commissione per l’esame dei seguenti provvedimenti:

PDCR n. 231 “Modifica deliberazione C.R. n. 152-5666 del 13 febbraio 2001 ‘Attuazione art. 3 della l.r. 16 maggio 1994, n. 14. Rimborso spese ai Consiglieri regionali. Sostituzione della Deliberazione del C.R. n. 820-8297 del 21 giugno 1994’”, presentata dai Consiglieri Cota, Riba, Toselli, Di Benedetto, Pozzo

PDL n. 63 “Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 e successive modifiche ed integrazioni (status dei Consiglieri e Gruppi consiliari)”, presentata dai Consiglieri Ghiglia, Botta M., Mancuso, Rossi G., Salerno, Valvo.

PDL n. 578 “Modifica all'articolo 1 della legge regionale 13 ottobre 1972, n. 10 - Introduzione di nuove condizioni per l'erogazione delle indennita' di presenza e del rimborso chilometrico.”, presentata dai Consiglieri Cattaneo, Bolla, Bussola, Pozzo, Pedale, Rossi O., Angeleri. 

Espressione del parere preventivo ai sensi dell’articolo 8, comma 3 della legge regionale 44/2000, in merito alla proposta di deliberazione della Giunta regionale relativa a “Criteri e modalità per il finanziamento, nell’anno 2003, di forme associative di nuova istituzione”.

La legge regionale 26 aprile 2000 n. 44, di attuazione del D.lgs. 112/1998, all’articolo 8 “Incentivi per l’esercizio associato” prevede che le  forme associative e di cooperazione tra Enti locali di cui alle leggi sulle autonomie locali, costituite o da costituirsi per la gestione di funzioni e servizi comunali, siano destinatarie di incentivi regionali. La citata legge stabilisce inoltre che, fino all'approvazione della disciplina regionale attuativa in materia, le modalità e i criteri per la distribuzione del fondo siano stabiliti con  deliberazione della Giunta regionale, sentite preventivamente la Conferenza Permanente Regione - Autonomie locali e la Commissione consiliare competente.
Con la proposta di deliberazione  in merito alla quale è richiesto il parere preventivo  dell’VIII Commissione, la Giunta regionale, in conformità a quanto previsto  con D.G.R. n. 72-10055 del 21 luglio 2003 e in attesa  dell’approvazione della disciplina regionale di incentivazione finanziaria alle forme associative (Unioni, Comunità montane, Consorzi, Convenzioni plurifunzionali), provvede ad indicare i criteri e le modalità per il riparto dei fondi  destinati al finanziamento delle forme associative istituite a decorrere dal 1° aprile ed entro il 31 dicembre 2003. 

Sono stati richiesti all’Assessore alle Autonomie locali, presente ai lavori della Commissione, una serie di chiarimenti circa le seguenti questioni:

· determinazione e classificazione dei soggetti esclusi dal contributo.

· coerenza e  linearità, con le decisioni assunte in Consiglio durante il recente dibattito inerente alla modificazione della legge regionale n. 16/1999 (Testo unico delle leggi sulla  Montagna).

· necessità di prevedere rispetto ad alcuni casi particolari, come ad esempio la “gestione associata del servizio di polizia municipale”, che venga consentita la possibilità ad un Comune, anche se al di fuori della Comunità montana o dell’Unione di appartenenza, di attivare una convenzione con un Comune limitrofo. 

· condivisione da parte della Comunità montana sulla scelta di un  Comune, appartenente alla stessa Comunità montana,  circa l’attivazione di una convenzione od un consorzio al di fuori della stessa.  

L’Assessore alle Autonomie locali  in merito ai chiarimenti richiesti  puntualizza sul fatto che nel corso del dibattito in  VIII Commissione, che ha portato al licenziamento del testo unificato sulle forme associative, si era chiaramente stabilito che venivano escluse dai finanziamenti “le Unioni di cui facciano parte Comuni già componenti di altre Unioni e di Comunità Montane”. Pertanto il Comune aderente ad una Comunità montana, non può aderire ad un’altra Unione, ma può stipulare una convenzione o costituire un consorzio con un Comune limitrofo per gestire in forma associata un servizio. 

Propone inoltre alla Commissione di valutare la riduzione del numero di servizi da 3 a 2 per ottenere il finanziamento e di escludere invece dallo stesso le gestioni associate per i  Segretari comunali. 

Si rende inoltre disponibile a valutare le proposte di modifica che verranno avanzate in sede di Commissione. 

In merito alla questione dell’espressione di un parere da parte della Comunità montana sulla decisione di un Comune di effettuare convenzioni o consorzi con un Comune limitrofo al di fuori della stessa la Commissione vede emergere due posizioni contrastanti. 

Infatti se da una parte si ritiene necessario acquisire il parere della Comunità montana,  teso a verificare che la forma associata scelta dal Comune sia quella migliore e che tuteli gli interessi della comunità,  dall’altra si ritiene più consona la comunicazione preventiva da parte del Comune alla Comunità montana di appartenenza, in virtù del principio di autonomia dei Comuni sancito dalla Costituzione. 

Il Presidente al termine del dibattito pone in votazione il parere con le modifiche proposte dalla Commissione.

La Commissione esprime parere favorevole a maggioranza a condizione che:

· la deliberazione sia modificata in modo da essere coerente con il testo unificato assegnato all’esame dell’Aula per quanto attiene i criteri di esclusione dal finanziamento; 

· sia prevista, in via obbligatoria, una preventiva comunicazione all’Unione o alla Comunità Montana di appartenenza di ciascun Comune qualora lo stesso intenda aderire ad una gestione associata di servizi in convenzione o consorzio con altri Comuni. 

La Commissione ha inoltre inteso precisare che il finanziamento non dovrà riguardare le convenzioni per i Segretari comunali.

Esprimono voto favorevole i seguenti Gruppi Consiliari: Forza Italia, Alleanza Nazionale, U.D.C., Lega Nord Piemont-Padania.

Si sono astenuti i seguenti Gruppi Consiliari: Democratici di Sinistra.

E’ stata  posta in distribuzione ai Commissari la seguente documentazione predisposta dagli Uffici:

Quadro normativo

Documento di lavoro

Settore Commissioni
    
U.O. Affari Istituzionali 


